
 

 

 

CHECK LIST PERSONALE DOCENTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Comportamento del 
lavoratore in caso di 
sintomatologia o 
malattia  

Rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 
influenzali (tosse e/o mal di gola e/o raffreddore) e chiamare il proprio medico di 
famiglia e l’autorità sanitaria seguendone le indicazioni 

È vietata ogni forma di accesso ai locali della scuola alle persone destinatarie di 
un provvedimento di quarantena.  

L'ingresso di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID 19 dovrà essere 
preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione 
medica da cui risulti la "avvenuta negativizzazione" del tampone secondo le 
modalità previste e rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale di 
competenza. La comunicazione dovrà essere inoltrata alla segreteria del 
personale.  

E’ fatto obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente 
scolastico o un suo delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale 
durante l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza di 
sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

In caso di presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della 
prestazione lavorativa, si avrà cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti, di indossare la mascherina chirurgica e di rimanere in 
isolamento nelle aree che saranno indicate, non recarsi presso altri uffici, non 
recarsi al Pronto Soccorso ma attendere le istruzioni del proprio medico curante, 
dell’autorità sanitaria.  

 
 
 
 
Comportamenti 
personali di 
prevenzione  
 
 
 
 
 
 
 

- Evitare strette di mano, baci e abbracci. 
- Non portarsi le mani alla bocca, al naso e agli occhi.  
- Tossire e starnutire su un fazzoletto monouso oppure nella piega del 

gomito  
- E’ sconsigliato l’uso dell’ascensore. Se proprio si deve usare, utilizzarlo 1 

persona per volta. 
- L’uso della mascherina è obbligatorio quando non è possibile mantenere 

il distanziamento previsto e in tutti gli spostamenti, compresi entrata e 
uscita. 

- Garantire un buon ricambio dell’aria nelle aule tenendo aperte con 
maggiore frequenza porte e finestre. 

- La disposizione dei banchi e delle cattedre non deve essere modificata. 
Sul pavimento sono predisposti adesivi di segnalazione. 

 MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

Istituto d’Istruzione Superiore  

“GAETANO DE SANCTIS” 
0 0 1 8 9  R o m a  –  V i a  C a s s i a ,  9 3 1  –  0 6 1 2 1 1 2 2 9 4 5  

28° Distretto N.Cod.Fisc. 80410770582 – Cod. Mecc. RMIS06200B 

  c o n  s e z i o n i  a s s o c i a t e : R M P C 0 6 2 0 1 P  –  R M P S 0 6 2 0 1 T  –  R O M A  

 RMIS06200B@istruzione.it RMIS06200B@pec.istruzione.it 

http://www.liceodesanctisroma.edu.it 

 

  

mailto:RMIS06200B@istruzione.it
mailto:RMIS06200B@pec.istruzione.it
http://www.liceodesanctisroma.edu.it/




 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Comportamenti da 
adottare in aula e 
negli spazi comuni  
 
 

In considerazione delle problematiche connesse al trasporto pubblico fino a 
nuova disposizione non si terrà conto dei ritardi e gli alunni saranno comunque 
ammessi in classe senza attesa (ferma restando l’annotazione dell’orario di 
ingresso in classe sul registro elettronico)   

Il ricevimento dei genitori sarà effettuata in videoconferenza previa prenotazione  

 Per evitare che durante le lezioni gli allievi si trovino in bagno in gruppo, i docenti 
avranno cura di non autorizzare più di un alunno alla volta a recarsi ai servizi 
igienici.  

Durante la ricreazione il docente dovrà rimanere insieme alla classe vigilando sul 
mantenimento della distanza di almeno 1 metro e sull’utilizzo della mascherina 
nel percorso per raggiungere eventualmente l’area esterna dedicata.  

Le lezioni si svolgeranno in modalità simultanea con un gruppo di studenti in 
presenza e uno a distanza, in collegamento in videoconferenza utilizzando la 
piattaforma MICROSOFT TEAMS.  

Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà 
essere garantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di 
almeno 2 metri da rispettare anche nelle attività all’aperto (in analogia a quanto 
disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). Nelle prime fasi di 
riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, 
mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano 
il distanziamento fisico. 

Per quanto riguarda gli alunni con disabilità che rendano difficile il rispetto del 
distanziamento, è previsto l’utilizzo da parte di insegnanti e personale addetto di 
dispostivi di protezione specifici in modo da essere riconoscibili (visiere)  

Per gli alunni fragili o costre  ad assentarsi a vare, in caso di necessità, tutte le 
azioni volte a garan re l’e e va fruizione delle a vità dida che anche 
usufruendo della didattica digitale integrata dal proprio domicilio. 

Occorre avere sempre cura che all’entrata e all’uscita dagli edifici venga rispettata 
la distanza interpersonale di almeno 1 metro ed evitare ogni forma di 
assembramento. 

L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (cd aule professori) è 
consentito nel rispetto del distanziamento fisico. 

L’accesso/utilizzo di spazi comuni (ingressi, uscite, aree ristoro) è consentito ai 
lavoratori dotati di mascherina, e deve essere contingentato di un tempo ridotto 
di sosta al loro interno e con il mantenimento della distanza minima di sicurezza 
di almeno 1 metro tra le persone che li occupano. 

Per la ricreazione sono previsti orari differenziati e, ove possibile, aree esterne 
dedicate. Il docente dell’ora in cui si svolge la ricreazione potrà accompagnare la 
classe nello spazio all’aperto, se disponibile, oppure nella porzione di corridoio di 
fronte alla classe e nell’aula stessa. Gli studenti non potranno accedere da soli 
alle aree esterne. 

 
Il Dirigente scolastico  
Maria Laura Morisani 

(Firma autografa, sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.lgs. 39/1993) 


